
 L’Adulto Scout in relazione alla Società e alle Istituzioni 

 
Novità al prossimo Consiglio Regionale 

Ne’ RUN, nè RUM…ma RUNTS!!!        

l'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

 

di Anna Paglino, (Val D’Enza 1) Segretaria Regionale   
 

Prepariamoci a una discussione vivace e ricca di spunti al prossimo Consiglio Regionale, sul tema: 

l'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Sappiamo che solo l'idea di addentrarci 

nei meandri amministrativi potrebbe far venire voglia di scappare a fare un campo scout nei boschi. 

Invece, armati di spirito avventuroso, esploriamo insieme i pro e i contro di questa scelta, sia per le 

singole Comunità che per la Regione 

Cerchiamo di capire insieme se l'iscrizione al RUNTS è la strada giusta da percorrere per noi.  

Caso 1: Comunità 

Pro dell'iscrizione al RUNTS: 

1. Agevolazioni fiscali: Accesso a detrazioni fiscali per i donatori. 



2. Accesso a finanziamenti: Possibilità di ricevere contributi come il 5 per mille e accedere a 

fondi pubblici per progetti specifici. 

Contro dell'iscrizione al RUNTS: 

1. Oneri amministrativi: La gestione contabile e amministrativa diventa più complessa, 

richiedendo la redazione di bilanci conformi e l'adeguamento dello statuto. 

2. Costi di adeguamento: maggiori incombenze possono causare maggiori oneri 

3. Gestione complessa: L'obbligo di presentare regolarmente documentazione al RUNTS e di 

tenere una contabilità dettagliata richiede risorse aggiuntive. 

Pro in caso di gestione di case: 

1. Accesso a fondi per manutenzione: Iscrizione al RUNTS può facilitare l'accesso a 

finanziamenti per la manutenzione e ristrutturazione delle case. 

2. Agevolazioni fiscali per immobili: Esenzioni su imposte di registro e catastali per gli 

immobili, riducendo i costi di gestione delle strutture (da verificare meglio) 

 

Caso 2: Livello Regionale  

Pro dell'iscrizione al RUNTS: 

1. Riconoscimento e credibilità: Aumenta la visibilità e facilita la collaborazione con enti 

pubblici e privati, migliorando l'accesso a finanziamenti e donazioni. 

2. Maggiori opportunità di finanziamento: Accesso a una gamma più ampia di 

finanziamenti, inclusi bandi regionali, nazionali ed europei. 

3. Benefici fiscali estesi: da verificare meglio portata ed estensione 

4. Accesso a progetti di interesse generale: Possibilità di accedere a fondi specifici per il 

finanziamento di progetti di interesse generale e altre forme di finanziamento sociale. 

Contro dell'Iscrizione al RUNTS: 

1. Complessità gestionale: Richiede una struttura organizzativa robusta, con incaricati 

appositi per gestire la contabilità e gli adempimenti amministrativi. 

2. Costi maggiori: Costi continui per la gestione contabile e la consulenza legale, necessari per 

mantenere la conformità alle normative del RUNTS. 

3. Controlli più rigidi: Le grandi associazioni sono soggette a controlli più frequenti e 

rigorosi, aumentando il rischio di sanzioni in caso di non conformità. 

Pro in caso di gestione di case: 

1. Accesso a fondi per manutenzione: Iscrizione al RUNTS facilita l'accesso a finanziamenti 

per la manutenzione e ristrutturazione delle case. 

2. Agevolazioni fiscali per immobili: Esenzioni su imposte di registro e catastali per gli 

immobili, riducendo i costi di gestione delle strutture. (da verificare) 

 



Per valutare se l'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) sia conveniente per una 

piccola associazione, è importante considerare una serie di fattori legati alla struttura, alle risorse 

disponibili e agli obiettivi dell'associazione. Di seguito sono elencate le caratteristiche minime che 

renderebbero l'iscrizione al RUNTS vantaggiosa: 

1. Volume di attività e finanziamenti 

• Entrate annuali: Se l'associazione ha un volume di entrate annuo significativo (ad esempio, 

sopra i 50.000 euro), l'accesso alle agevolazioni fiscali offerte dal RUNTS può risultare 

particolarmente vantaggioso. Tali agevolazioni includono esenzioni da imposte su 

donazioni, successioni e alcune imposte locali. 

• Raccolta fondi e donazioni: Se l'associazione è attiva nella raccolta fondi e riceve 

donazioni, l'iscrizione permette ai donatori di beneficiare di deduzioni o detrazioni fiscali, 

incentivando così le donazioni. 

2. Gestione di progetti e beni 

• Gestione di immobili o progetti significativi: Se l'associazione gestisce immobili (come 

case per campi scout) o progetti di grande rilevanza, l'iscrizione al RUNTS può facilitare 

l'accesso a finanziamenti pubblici e privati, inclusi contributi del 5 per mille e bandi 

specifici per la manutenzione e lo sviluppo. 

3. Capacità amministrativa 

• Risorse umane e competenze: L'associazione deve avere una struttura amministrativa 

capace di gestire gli adempimenti burocratici aggiuntivi richiesti dal RUNTS, come la 

redazione di bilanci conformi, la gestione di una contabilità dettagliata e la presentazione di 

documentazione periodica. 

. Patrimonio e sostenibilità economica 

. Autofinanziamento e quote associative: Se l'associazione si regge principalmente su 

quote associative e autofinanziamento, è cruciale valutare se i benefici fiscali e di 

finanziamento giustificano i costi amministrativi e di adeguamento. 

In sintesi l'iscrizione al RUNTS può essere conveniente se l'associazione gestisce progetti 

significativi o immobili, ha un volume di attività e di entrate sufficientemente elevato, e dispone 

delle risorse amministrative necessarie per gestire gli adempimenti richiesti. Se invece 

l'associazione ha risorse limitate e le attività sono su scala molto ridotta, gli oneri amministrativi 

potrebbero superare i benefici. 

 


